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GIORNALE POLITICO AMMINISTRATIVO DELLA CITTÀ E PROVINCIA.

Il Presidente del Consiglio on. Zanardelli, ristabilito in sa-
lute, ha promesso di riprendere il giorno 15 corrente il suo
poeto di attività a Roma.

Ce ne rallegriamo sinceramente, ed ammiriamo la gagliarda
fibra dell' uonno così devoto al  Re e così zelante per gli in-
teressi pubblici ; che col suo programma democratico liberale
giova al sano movimento dei partiti e rende popolare la Mo-
narchia sotto cui possono svolgersi ornai tutte  le tendenze
riformiate ed acquietarsi in un lavoro fecondo tutti gli ele-
menti progressisti.

I giornali di opposizione hanno anuunziato un deficit nel
bilancio di 7 milioni ; e l' on. Di Broglio non ci ha detto an-
cora quello che sa lui.

La notizia che viene dall'opposizione pare piutto , to una fiaba
Quello che pare certo si è questo : che l'on. Martini insi-

stendo nelle dimissioni da Governatore dell' Eritrea, sarà chia-
mato a succedergli l' on. Nasi, attualmente Ministro della P. I

Il Congreeso repubblicano di Ferii si è chiuso con una
buona deliberazione : ai deputati del partito non saranno più
tagliate le braccia per una loro azione utile e fruttuosa nel
Parlamento : le sezioni repubblicane non imporranno più le
loro formule e i loro dommi. Meno male!

Con de reto reale è stata istituita la commissione d' in-
chiesta sulla Marina.

L' Estrema Sinistra ha redatto en manifesto di preteeta
contro le barbarie russe che sarà pubblicato nella occasione
della venuta dello Czar a Roma.

Pio X ha diretto all' Episcopato cattolioo la sua prima en-
ciclica in cui non si fanno allusioni politiche, ma si curano
e si propugna no gli alti interessi della religione. L' enciclica
lascia le vie aperte a qualunque azione del papato.

Mancano ornai pochi giorni dal viaggio dei Sovrani a Pa-
rigi: i giornali sono ospansivarnente lieti per questa gita del
Re e della Regina d'Italia in Francia e raccontano diffusa-
mente i preparativi del ricevimento che riuscirà solenne e
magnifico per la comunione degli entusiasmi.

La Giunta dal Re
----a sa.-- —

Il Sindaco prof. Vittorio Frascani ha presen-
tato domenica mattina al Re la Giunta comu-
nale. Si recarono a San Rossore a fare omaggio
al Re il Sindaco, la Giunta e il segretario capo,
accompagnati dai donzelli colle uniformi muni-
cipali, la rappresentanza solenue ed ufficiale in
una parola del Comune di Pisa.

Noi dovremmo ripetere oggi le istesse consi-
derazioni che già abbiamo fatto a proposito
dell intervento del Sindaco al ricevimento ed
alle visite dei Sovrani; ma ce ne dispensa ornai
il compiacimento quasi unanime col quale la
cittadivanza ha seguito i nobili atti dell' am-
Ministrazione comunale plaudendo alla cortesia
doverosa colla quale il Sindaco ed i suoi col-
leghi di Giunta l'ami() fatto onore al Capo dello
Stato, ospite insigne e benedetto da tutto il
popolo nostro.

Specialmente 1' atto della Giunta — all' iu-
fuori di ogni altro motivo che si riferisca al
dovere e meglio che al dovere alla educazione
nostra — è parso, più che decoroso ed oppor-
tuno, naturale e sincero dopo le dimostrazioni
di simpatia che ai Sovrani con larga effusione
aveva prodigato il popolo e con si affettuoso
consentimento, e dopo le due visite all'Asilo di
Padre Agostino ed all' Ospedale, nelle quali la
bontà, la gentilezza e la espansione premurosa
del Re e della Regina destarono fremiti di cor-
dialità nuova, affratellando Sovrani e popolo in
un comune palpito di amore e di carità.

Una nota discordante nella bella dimostra-
zione vi è stata; e di questa nota chi sa per
quanto ancora se ne udirà l' eco: gli assessori
repubblicani, ed hanno obbedito a ragioni di
coerenza, non sono intervenuti. E che per ciò?
E' intervenuta la Giunta, nella sua maggioranza,
colle sue forme ufficiali, e basta.

Discutere oggi sulla preparazione elettorale
per i Comizi del 24 maggio, sulla composizione
della Giunta, sui contratti morali,  non trascritti,
ma cani auribus soltanto stipulati, ci pare ve-
ramente inopportuno.

Quando i tre gruppi si fusero insieme per
formare il partito così detto popolare,  i monar-
chici (cioè i radicali) i repubblicani ed i socia-
listi non abbandonarono le loro idee, anzi le
affermarono integre e sicure più che mai nella
presentazione istessa dei loro candidati, fatta
distintamente da ciascun partito, e senza preoc-
cupazioni e pregiudizi politici. La fusione aveva
due fini diretti: far tabula rasa di quello in-
forme schedone monarchico di tutti i colori e
di tutti i sapori, che dalle bizze dell'associa-
zione monarchica e dalle fantasie di un funebre
Comitato doveva attingere, in mezzo al racca-
priccio di pochi liberali veri e schietti, le ener-
gie per la battaglia; ed iniziare un nuovo in-
dirizzo amministrativo di riforme da una parte
e di quiete e di ponderazione dall' altra. Que-
sti i due fini strategici; ed all'infuori di essi
non ci fu, per quello che a noi ci consta, con-
tratto politico o compromesso fazioso. Si doveva
capire da principio che i socialisti, ad esempio,
per le loro vedute particolari e per il loro
programma, si sarebbero molte volte trovati
in disaccordo con tutti gli altri, o qualche volta
d'accordo, come è già accaduto, colla minoran-
za . monarchica; che i repubblicani avreb-

bero dovuto negare in certe occasioni la loro
adesione ai radicali fra i quali si contano sin-
ceri e zii-denti monarchici e presentatori di voti
e di saluti al Re; e che i radicali infine, i quali
sono i cirenei dell'amministrazione per la re-
sponsabilità diretta del potere che su loro in-
combe, avrebbero dovuto obbedire oltre che al-
l' impulso delle loro convinzioni, ai desiderii,
ed alle aspirazioni della cittadinanza la quale,
affidando ad essi il mandato di rappresentanti
(avrebbero mai repubblicani e socialisti, senza
i nomi del cav. Tobler del prof. Pozzoliui e del
prof. Napodano e degli altri amici, raccolto
si imponente numero di suffragi?) sapeva che
non sarebbero state violate le tradizioni di or-
dine e di cortesia e che non sarebbero stati
vilipesi i diritti della grande maggioranza mo-
narchica del paese.

Sarà stato allora innaturale il connubio; ma
oggi le recriminazioni sono vane, perché erano
note fin da allora le finalità dei diversi partiti.

Una questione di coerenza ci piace scolpire
qui; tutto il rumore che si è fatto contro una
Giunta nella sua maggioranza monarchica, che
si reca a salutare e a riverire il Re, ci fa pen-
sare ali' intervento di un assessore repubbli-
cano alla rivista militare, per il quale, seb-
bene si prestassero così propizi tutti gli  argo-
menti contro il militarismo e le relative spese
improduttive, non fu mosso dai repubblicani la-
mento e protesta di sorta.

Prima di chiudere dobbiamo rispondere ad
una obiezione che si regge pur troppo sulle
stampelle. Gli oppositori della Giunta hanno
osservato che doveva contentar tutti l' omaggio
già reso al Re colla elevazione della bandiera
sul Ponte di mezzo e colla visita del Sindaco.

Anche senza misurare a canne i doveri della
ospitalità e gli impegni che ha una ammini-
strazione con tutta la cittadinanza, facilmente
osserviamo che Pisa non può essere parago-
nata ad un'altra città qualsiasi dove il Re va
una volta per visita e dove chi sa se tornerà
mai più. A Pisa il Re viene abitualmente in
certe epoche dell' anno, viene  colla Famiglia sua
e colla Corte ; e vi si trattiene, e si interessa
degli Istituti e delle Opere Pie, delle società
operaie e delle iniziative pubbliche ; soccorre
colla manoed aiuta ed eccita coli' esempio, colla
bontà, colla intelligenza; a Pisa il Re deve,
dopo Roma, essere considerato come nella se-
conda sua residenza prediletta, residenza di
pace e di riposo — in cui si svolgono e fiori-
scano tutte le tenerezze e tutti gli affetti do-
mestici — dopo la residenza tumultuosa per
affari e per cerimonie di Roma.

A Pisa il Re ècircondato universalmente
simpatia e benedetto come benefattore c protet-
tore del suo popolo. E perchè col Sindaco non
avrebbe dovuto andare da Lui, a fargli omaggio,
per non discordare dal  cuore del popolo da cui
essa stessa proviene, anche la Giunta popolare  ?
Noi crediamo — è utile ripeterlo — che la
Giunta abbia lealmente corrisposto, più che al
dovere suo, al decoro ed agli interessi di tutta
la città.

ARCOrd dollR ifilllorm al Comililo
Ma.

Siamo stati consigliati di aiutare la minoranza
monarchica che ha dato prova fino ad ora di sì ar-
dita combattività al palazzo dei Gaiubacorti; ma ci
duole di non potere accogliere il consiglio.

Ci dicono di porgere aiuto ai compagni: ma a
quali?; e per quale azione? Tutto ciò ò assai ingenuo!
Noi francamente, come sempre, abbiamo espresso la
nostra opinione ed abbiamo detto: è bene che riman-
gano i popolari ai Gambacorti. Chi parla di aiuti
vuole invece il ritorno ... dei monarchici (Iddio  ce
ne guardi!) e per finì ritornare vuole aiutare la mi-
noranza che fa appunto rimanere  i po:polari, ossia
che mette la maggioranza in condizione di gover-
nare. Parrà astruso tutto ciò, ma dal velatile delli versi
strani scaturisce la posizione morale della minoranza
così benemerita.

Essa, sì, può avere anche il nostro plauso; e noi
l'applaudiamo per avere spiegato tutta la sua atti-
vità, l'unica e la sola attività di cui ha dato segno
fin qui, nel servire a comporre due volte il numero
legale per le adunanze del Consiglio al Comune.

Si parla del ritorno dei monarchici, un ritorno che
dovrebbe essere caldeggiato e favorito da tutti con
amorosa concordia. Ma a quale ritorno ed a quali
inonarchici si allude? Non al ritorno di quelli dei
quali il tipo ci conserva e ci illustra ancora la mino-
ranza; perchè si avrebbero tinte scure e sbiadite,
troppi amici che allungano una mano a chi è libe-
rale ed un'altra al prete, troppi zelanti per i voti di
sfiducia alla Giunta, troppi filosofi per le loro  asten-
sioni, troppi critici, troppi capi e troppi capitani.  Ah
no, no, per carità, ritorni non più!

Noi invece riprendiamo il vecchio ritornello,  ab-
bandonato qualche volta per un' esagerata illusione
di concordia e di sincerità, e lo ricantiamo forte dinanzi

ai nostri amici, che ci seguono  e ci incoraggiano,
dinanzi ai nostri irremovibili avversari: in politica

ciascuno prenda il suo posto di combattimento; ci
rispetteremo altrove; in politica non si possono tare
transazioni molte perciò  il giorno delle giustizio ar-
riva quando meno si aspetta, ed allora buona notte ...
non c'ò più lume o candela che  salvi dal buio! ...

IL CONGRELO DI MEDICINA A PADOVA
Il Congresso di Medicina Interna, che raccoglierà

anche quese anno sotto la presidenza del Ministro
Baccelli, i cultori della clinica medica nonchè  un im-
ponente numero di medici pratici, promette fin d' ora
di riuscire importantissimo.

Le adesioni sono già moltissime e gli argomenti
in discussione, come quelli  sulla individualità, sull'in-
terruzione della gravidanza e sulle dottrine moderne
della immunizzazione, destano vivo interesse tra gli
studiosi.

Le scuole universitarie saranno largamente rappre-
sentate: infatti sono preannunciati importanti lavori
clinici e sperimentali dei professori  De Renzi, De Gio-
vanni, Maragliano, Bozzolo, Queirolo, Grocco, Galvagni,
Rumino, Patella, Castellino, Gabbi, Rossoni, Giuffrè
e di molti altri.

Chi non si fosse ancora messo in rapporto con la
Segreteria generale può avere tessere e carte di viag-
gio dal prof. Lucatello dell'Università di Padova. I
limiti di tempo per i viaggi sono dal 20 ottobre al-
1'8 novembre. Come è noto il Congresso sarà inau-
gurato nella grande aula del Bo a Padova il 29 corr.
e durerà sino al 1. novembre.

In punta di penna
MOI

Nell' assonnata vita cittadina mette, da qualche
tempo, una nota allegra e vivace l'assessore per la
pubblica istruzione. •

Nomi v' ha giorno che qualche giornale non se  la
prenda cou lui per una quantità inesauribile di cose,
e non gli rimgoveri di far troppo o di far poco, e
il troppo ed li poco di far maledettamente male.

Eppure egli ha qualcosa di augurale, di propizia-
tore persino nel cognome; invece pare sia disgra-
ziato anche quando ... scrive in poesia.

Già: lo hanno messo in croce per un sonetto che
egli buttò giù, senza pretesa, per un collega di Giunta
che andava a nozze.

Io nomi ho letto il parto poetico; ma dal momento
che all'autore han perdonato la Musa e — quel che
più conta — il collega cui quel parto era dedicato,
non riesco a comprendere l'accanimento degli  improv-
visati difensori della prosodia e della rima.

Dio mio! chi non ha mai, nella vita, conturbata
una qualsiasi festa famigliare con dei componimenti
poetici?

E chi, nel calore della improvvisazione, non ha
perso una rima, una sola ?

L'assessore per la pubblica istruzione ò senza dub-
bio un brillante scrittore  — e ciò non dico ricor-
dando che egli scrisse in questo foglio, ove la sua
Irosa troverà sempre ospitalità  cortese o un so-
netto disgraziato non diminuirà certo i suoi meriti
letterari.

Del resto egli scrisse per la Giunta, e bisogna ri-
conoscergli una certa abilità se riuscì a mettere in-
sieme cosa ... senza capo nè coda.

Non è facile fare in poesia del simbolismo.
**

Poi c' è l' affare della scuola normale femminile:
un affare enigmatico forse quanto il sonetto.

L'wsessore ha lanciato un manifesto invitando le
fanciulle pisane ad inscriversi ad una scuola che,
pare, non c'è, ma che ci potrà essere, secondo il nu-
mero delle iscrizioni, le quali tardammo a venire per-
chò la scuola ... non c'è, ed il ministro non la isti-
tuisce se le iscrizioni ...

Insomma un vero rompicapo del quale, temo, lo
stesso assessore stenta, anzi ... slrenta a dare una
S011IZi0119 qualsiasi.

Ma intanto si fa intervistare, proprio come il mi-
nistro; ed espone coraggiosamente il piano delle sue
riforme presenti e futuro, esprimendo la sicurezza di
condurle in porto.

Quanta serenità in quell'uomo e quanta fermezza !
Egli ha davvero, come qualcuno ha notato, nel ca-
rattere, qualcosa del Presidente degli Stati Uniti di
America: con questa differenza che, al contrario di
Roodevelt, egli non è amico ... de' negri !

e.
Il fischio.
A Parigi, nel 1879, esisteva una società di autori

Mischiati composta di Zola, Flaubert, De Goncourt,
Daudet e Turghenieff.

E' interessante conoscere il parere dello Zola e del
Turghenieff sul, dirò così, titolo pel quale apparto-
tenevano alla società.

Turghenieff disse che l' avvenire è dei popoli che
sanno fischiare, e che mia sera che vide condur fuori
del teatro, dagli agenti, un fischiatore gli apparve che
la Francia avrebbe perduto la sua  gloria teatrale la-
eciandosi cadere di mano il tirso di Talia e di Mel-
pompane. « Se la Russia è nelle tenebre, è perchè colà
si applaudisce sempre o non si fischia mai », così con-
cluse Turghenieff.

Secondo 'Lola invece il fischio era un attentato alla
produzione, perchò l'opera teatrale non appartenendo

alla letteratura, se non per eccezione, bisognava eser-
cirìa puramente come industria e commercio.

**
Per finire.

l'imputata, una contadinotta appetitosa

In pretura.
Il pretore — un giovinotto intraprendente 	 al-

— Avete nulla da aggiungere in vostra difesa ?
— No: mi rimetto nelle braccia della giustizia.
— Volesse il cielo! — esclama sorridendo il pre-

......C2Womodlose^refévotore.

Gambacorti
La crisetta.

Si dice che alcuni assessori di parte repubblicana
abbiano rassegnato nelle mani del Sindaco le loro di-
missioni dell' ufficio. Anche i consiglieri repubblicani
sarebbero dal loro partito invitati a dimettersi. Dei
rappresentanti il piccolo gruppo socialista non si ha
notizia. I radicali o assumeranno interamente il go-
verno, o troveranno qualche altra via di uscita.

éPlla eVapienga
--■11■11 ,,

Nella Clinica Ghirurgica.
14 , illustre direttore della Clinica Chirugica

Prof. Antonio Ceci ha chiamato al posto di aiuto
l' egregio Prof. Quinto Vignolo, che fu già suo
assistente: un giovane valoroso, che ha seri studi
ed ottime attitudini alla chirurgia.

Al nostro Istituto di Fisica.
Apprendiamo con vivo compiacimento che il giovane

dott. Leonardo Ca,ssuto, allievo del nostro Istituto di
Fisica, ha vinto il concorso per professore alla cattedra
di Matematica, Fisica, Chimica ed Elettrotecnica nella
R. Scuola d' arti e mestieri di Foligno.

Poichè è a nostra conoscenza che a questo concorso
avevano preso parte molti altri assistenti delle più im-
portanti Università del Regno, siamo veramente lieti
di annoverare questa nuova vittoria dell' Istituto Fisico
di Pisa e mandiamo sentite congratulazioni all'illustre
prof. Battelli per l' indirizzo scientifico che ha saputo
dare al suo Gabinetto e che raccoglie,  in ogni prova,
cosi splendidi resultati.

Per la Scuola Normale Femminile
Noi seguiamo senza preconcetti di parte la  que-

stione dell' impianto della Scuola Normale femminile
nella nostra città; e possiamo annunziare  che le classi
complementari e normali saranno  certamente istituite:
non si attendono altro che le iscrizioni e queste si
raccoglieranno al più presto se i padri di famiglia,
abbandonato ogni sospetto,  vorranno prestar fede alla
serietà di questa nuova istituzione che era reclamata
dalla cittadinanza e che viene ora ad alimentare il
nostro importante movimento scolastico.

TESTE e TASTI
--

Le nozze.
Per giovedì mattina, 15 ottobre, alle  ore 9, il Pre-

fetto della nostra provincia comm. Giovanni Gaspe-
rini e la sua gentile signora contessa Gisella Gaspe-
rini Zacco hanno invitato nel palazzo della Prefettura
tutti i loro amici, ciò che vuol dire tutta quanta la
società intellettuale ed elegante di Pisa, perchè vo-
gliano prender parte alla dolce festa nuziale: in
quel giorno, la loro figlia, la nobile signorina Bianca
Gasperini sarà impalmata sposa da un giovane colto
e distinto, il marchese dott. Giulio Laureati.

Alla festa simpaticissima - una festa intima, cor-
diale, a cui è . tolta ogni apparenza ufficiale - che
rallegra la famiglia del nostro Prefetto così univer-
salmente stimato per le doti dottissime di gentiluomo
e per le virtù esemplari di funzionario, parteciperanno
colla letizia del cuore - presenti alla cerimonia o
lontani - gli innumerevoli amici; e lutti, tutti, come
in un coro armoniosissimo di salutazioni affettuose
manderanno gli nugurY più caldi alla felicità della
sposa, giovane, bella e graziosa, che forma per la
bontà e per la intelligenza l' amore e 1' orgoglio dei
suoi genitori, e che diverrà la gioia e la fortuna del
suo sposo diletto.

Per questa festa d'amore il Ponte anticipa agli
sposi gli auguri più vivi; e si rallegra cordialmente
coli' egregio uomo che presiede come Prefetto, con
tatto, con intelletto e con sollecitudine, agli affari
della nostra Provincia.

Neonato.
La mattina del passato lunedì la signora Laura

Okely, figlia dell'illustre prof. Guglielmo Romiti,  dava
felicemente alla luce un grazioso e robusto bambino
a cui vennero imposti i nomi di Guglielmo, Sebastiano,
Edoardo. Al padre del neonato, signor Carlo Okely,
alla famiglia Romiti ed in special modo alla gentile
signora Laura vadano i miei più sinceri, più caldi
auguri e le più vive congratulazioni.

Ancora.
Il sig. cav. ing. Papasogli-Pizzolti e la sua consorte

signora Giuseppa Biasci Papasogli hanno avuto la
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gioia di un figliuoletto bello, vispo e sano a cui hanno
dato i nomi di Eugenio, Ernesto e Luigi.

Per la cerimonia del battesimo, che ebbe luogo gio-
vedì., la casa Papasogli fu in festa: andarono a salu-
tare il piccoletto ed a fargli auguri di salute e di fe-
licità parenti ed amici: la riputata Ditta Ciardelli servì
un buffet magnifico e pasticceria, liquori e vini esteri
generosi.

> -1
Ottobre.
Vogliamo dichiarare una verità semplice, ma lim-

pida: non solamente le cose che si mangiano pos-
sono avere del sapore. Anche molte altre cose, che
non sono soggette direttamente al palato, possono
essere saporite: persino delle cose astratte, persino
delle cose intellettuali. Vedete, ora nell'ottobre, quanto
maggior sapore acquistano cede cos! che nell'agosto
nel settembre, ancora, parvero insipide! Le passeg-
giate, in agosto, non sono sopportabili : se fa caldo,
in settembre, sono solo sopportabili: ma in ottobre
non hanno, forse, un sapore delizioso? Le serate di
ottobre, non hanno, forse, una intensità di sapore
poetico, più acerbo e più penetrante delle serate di
settembre, sciroccali, calde e grevi, ancora sul cer-
vello? Il sole di settembre brucia gli ultimi fiori di
estate, ma il sole oli ottobre, meno caldo e più ef-
ficace, vi dà dei fiori più smorti, è vero, ma più o-
lezzanti e più suggestivi. Anche un fiore, che è una
cosa semplicemente bella, può avere il suo sapore,
come una sogliola alla normanna, come una salsa
bearnese. E giacché parliamo di cose da mangiare,
giacche siamo entrati nel regno del sapore, certi cibi
non sembrano più saporiti adesso che nell' agosto e
nel settembre? E queste frutta di ottobre, le pere, le
mele, quest'uva moscatella, aleatica, salamanna,  così
odorosa, così aromatica, non hanno, qualche cosa di
inebriante, nel loro sapore? E queste canzoni not-
turne dell' ottobrata, accompagnate dai gemiti del co-
lascione, non sono più acutamente saporite, perché
vi aleggia un addio, perché sono le ultime, le ultime
serenate? Io non so dirvi tutto, ma so che una volta
per un errore di stampa, invece di scrivere: l' amore
è il sole della vita, fu scritto: l' amore è il sale della
vita. Ebbene, nessuno trovò a ridire su questo, che
pareva l' assioma di un cuoco : il sale della vita! Cioè
il sapore delle cose umane !

>-‹
Trine, merletti, bottoni.
Le trine sono anche nelle mode autunnali.
I vecchi merletti, che furono un tempo predilezione

e gioia delle nostre vecchie, saranno utilizzati in
svariatissime foggie artistiche.

Ad esempio, un bel capriccio che dà grande ele-
ganza ad un corpetto è il grande saboh di trine che
dal gomito discende sulla mano.

Anche la trina tinta, per uniformarsi al colore dei
vestiti che adorna è assai ricercata; e piacciono
sempre le trine créme su veli ed etamines caffè e
latte.

I bottoni hanno un posto importante nelle guar-
nizioni delle vesti autunnali.

Si usano di tutte le grandezze e di tutti i generi:
bottoni ricoperti di tela, ricamati a colori vivaci, che
ornano i canevacci, gli homespuns ed i serges.

Profumi.
La biancheria si profuma più che mai con  l' ireos:

è un profumo economico, piacevole e di buon genere.
Se si vuoi dare ali' ireos un poco più di tono lo si
accentua con un ramoscello di roseda. Generalmente
per fare questi sachets di ircos si impiega una seta
leggera, ma di molto buona qualità, che permette al
profumo di spandersi, di diffondersi e che lo conserva
nel medesimo tempo.

Preferibilmente si tagliano questi suchets grandi
dove si chiudono le camicie nei vestiti vecchi da
ballo, fondo bianco a bouquets di fiorellini o di gi-
ganteschi fiori.

I piccoli sachets si fanno con pezzetti di stoffe an-
tiche e in esse si ripongono i fazzoletti, i guanti.

> <
Pique-Nique.
Di dove viene questa parola Pique-Nique? Il suo

significato è conosciuto da tutti  : essa indica l'ami-
chevole asciolvere il cui scotto è pagato da tutti, in
tante parti uguali.

Ma l'origine dell'espressione? Il Duchat (Dizionario
etimologico della lingua francese) propone le tre se-
guenti etimologie:

Pranzo o colazione a Pigue-Nique potrebbe essere
stato detto originariamente d' una scampagnata bu-
colica fatta in villaggio chiamato Piguenique, ove cia-
scuno aveva l'abitudine di pagar la sua porzione di
consumazione.

Può anche essere che Pique-Nique, venga dal te-
desco Ebeirchtet nicht. Crede che qualche tedesco
condotto a pranzo da un trattore parigino si sia e-
spresso in quella maniera per dire che, dovendo pa-
gare alli ultimo il suo scotto, egli non si doleva della
spesa : così, dopo, i francesi avrebbero con una cor-
ruzione di parola chiamato Pique-Nique ogni desi-
nare fatto con quelle condizioni.

Oppure Pique-Nigue potrebbe essere stato origi-
nato da pecunia o da qualche avverbio che ne fosse
venuto. L' e sarebbe stata mutata in i, come in  picorée
che vien da pecus.

Ha ragione il Duchat? O qualche mia sapiente let-
trice ne saprebbe qualche cosa di più.

Una pratica antigienica
E' quella di lavarsi la testa con l'acqua.
Sta bene bagnare la testa prima di tuffare il corpo

nell'acqua fredda. E' una misura di prudenza indi-
cata per evitare i pericoli di un brusco squilibrio di
circolazione di sangue nel cervello.
Ma quello che l'igiene della toletta non ammette è

l'uso abituale dell'acqua come mezzo per lavare la
testa. Quest'uso infatti favorisce la caduta dei capelli
e talora può bastare da solo a provocare reffluriam
Cdpilloruni. Tanto che si sono viste cessare delle per-
dite di capelli col solo sospendere l' uso dell' acqua.

Così si spiegano i casi di frequenti cadute dì ca-
pelli, ai bagni di mare, soprattutto nelle donne. Que-
sto fatto era stato rilevato da molto tempo. Ma i più
ne davano la colpa al sale contenuto nell' acqua di
mare. Oggi invece sappiamo che il danno proviene
dall'acqua, da tuffi' altio che dall'acqua. Anche l'ac-
qua dolce può produrre gli stessi effetti.

L' acqua nuoce non solo nella sua forma ordinaria,
liquida, ma anche allo stato di vapore. L'umidità del-
l' aria ha più volte provocato abbondante caduta di
capelli, soprattutto in persone avvezze a climi asciutti.

Ed è forse sopratutto per la maggiore umidità del-
l' aria che in autunno, di solito, tutti perdiamo un
maggior numero di capelli.

Così pure la caduta e l'indebolimento dei capelli
nelle persone;a cui suda molto il capo può trovare
una ragione, fra le altre, anche nello stato di umi-
dità permanente in cui i capelli vengono, in questi
casi, a trovarsi.

}-<
La cucina.
Tordi ... scappati.
Si prendano delle sottili fette di filetto di vitello,

o di magro ben frollo, si lavino, si battano legger-
mente sul tagliere col matterello per allargarle e spia-
narle, poi si lascino per due ore circa in infusione in
un piatto contenente del vino bianco asciutto, a cui
siano stati uniti un tantino di sale e qualche bacca
di ginepro infranto.

Si prendano quindi altrettante fettoline di prosciutto
grasso e magro e di formaggio parmigiano: si ponga
su ogni fetta di carne una fetta di prosciutto ed una
di formaggio, si arrotoli, si appunti con uno stecchino
passando il rotoletto da parte a parte (il grosso dello
stecchino sul lembo esteriore della carne, perchè non
abbia a svolgersi) e si faccia soffriggere a fuoco vivo
nell'olio o nel burro, insieme ad alcune foglie di salvia.
Si possono servire così su crostini di pane fritti, op-
pure aggiungervi un po' di sugo di pomodoro (a po-
co a poco), far restringere e guarnii e con funghi, con
patate fritte e con crostini di tartufi ... tanto per ac-
crescere l'illusione, il gusto e la quantità.

>- <
Il foglietto d'album.
Alcuni uomini sono nati per seminare ; altri per

coltivare, altri per raccogliere. I primi sono i più
grandi, i secondi i più utili, gli ultimi i più furbi.

>-1
Massime e pensieri.
Parlare d' amore è fare all' amore. (Balzac).

>--<
Una ricetta alla domenica.
Elixir dentifricio antisettico.
Prendete salool gr. i, Alcool a 90° gr. 150, Essenza

di menta gr. 1.

Per l'ora della noia.
Una sciarada di Dario.

Il mio tutto è vago gioco
Molte ha carte in uso, è poco,

Con due sillabe sul primo
Ad un fiume il nome imprimo,

Se la prima toglierai.
Contro un morbo un santo avrai;

Chi zoppeggia venga avante
Se mi sembra coraggioso,

Sostener gli vò le piante.
Spiegazione antecedente :  LEON-IDA.

>- -<
Per finire.
Il medico (a un impiegato regio che si dice am-

malato d'insonnia):
— Ma a che ora va a letto lei? ...
L' impiegato. — Ma non è di notte ...; è durante

le ore di ufficio.

IL PATRONATO SCOLASTICO
e le dimissioni del suo Presidente.

Nel momento più critico e meno opportuno, quando
cioè il Patronato scolastico avrebbe dovuto provvedere
all'attuazione ordinaria ed annuale del  suo program-
ma, preparando i vestiti, le calzature, i quaderni ed
i libri ai fanciulli poveri delle Scuole del Comune,  il
Presidente ha abbandonato l' ufficio  suo con una let-
tera scritta al vice-presidente e nella quale egli ha
rassegnato definitivamente  le dimissioni.

Noi sappiamo che i colleghi del Consiglio del Pa-
tronato non ebbero notizia altro che il giorno 5 ot-
tobre di queste dimissioni, e dalla circolare d'invito
ad una adunanza ; mentre già il Presidente aveva
fatto note lino dal giorno 3 queste sue dimissioni a
mezzo della stampa(!).

Come il modo noi dobbiamo francamente rimpro-
verare altresì il ritardo di queste dimissioni, e per i
motivi specialmente che vorrebbero

 b

etiustificarle. Il
Presidente si ritira percha non ci sono denari in cassa
dei quali disporre, e perché non vuole intaccare i
fondi del piccolo capitale della società;  e pubblica
nel momento della sua ritirata una specie di bilan-
cotto che è del giugno decorso per mettere a nudo
tutta la miseria del Patronato; ed abbandona l' uf-
ficio ai primi di ottobre (!)

Sinceramente: questo stato di cose deve recare do-
lore a quanti si interessano con affetto alle sorti dul
Patronato che l'è una fra le più nobili e le più u-
tili istituzioni della nostra città. Il Presidente  non
doveva aspettare a presentare così in ritardo le di-
missioni per non porre in imbarazzo i colleghi suoi;
e non doveva tanto meno - da chè nessuno lo aveva
autorizzato - mettere in tavola cifre e considerazioni,
esatte sia pure le prime, le seconde non certo, le
quali vengono a colpire di scredito e di sfiducia tutta
I ' associazione.

Il sig. Presidente ha dett ) che non può in que-
st'anno farsi la distribuzione; ma a dir cosi egli ha
rinunziato alle elargizioni che nessuno darà più quando
per l'annata in cui si versano non servono più; ha
rinunziato ai sussidii del Comune e del Ministero i
quali potranno negarli ad un Istituto che iton fun-
ziona; ha rinunziato ai molti soci che potrebbero
giustamente allontanarsi ed agli altri che potrebbero
avvicinarsi al Patronato; ha rinunziato infine al pro-
gramma, allo scopo, all'indirizzo della istituzione.

Ora le cose fortunatamente non sono brutte, come
sono state presentate.

Il Patronato può fare assegnamento sulle 300 lire
del Ministero e chiedere qualche cosa di più; sulle
750 lire del Comune (e cioè sulla prima rata delle
1500 lire) e puo chiedere qualche  cosa di più; sulle
900 lire riscuotibili dai soci sulle 1800 dell' annata;
sulle 200 lire incassabili della vendita delle pagelle  ;
sulla generosità del Re o della Regina e sull'appello
alla cittadinanza (o per sottoscrizioni  o per feste di be-
neficenza) che si possono riassumere in  una c'fra di 800
lire; e cioè in tutto, il Patronato può faro assegnamento
sopra una somma di lire 2950, la quale sarebbe sem-
pre sufficiente a fare una modesta distribuzione di
scarpette, di quaderni e di libri ai poveri bambini,
senza aggiungere le cinquecento lire che potrebbero
sempre prelevarsi dalle 2500 lire del fondo  sociale.

Poi, degli attivi comitati delle frazioni di campa-
gna e le palronesse della città o delle campagne. tutti
insieme d'accordo o con abnegazione affettuosa do-
vrebbero provvedere:ai vestitigli per ciascuna delle
loro scuole, entro la cerchia delle loro attività e delle
loro relazioni.

Da una situazione all'altra vi è grande divario  ; e
non conviene, perché proprio non si manifesta sì
brutto il caso, disperarsi melanconicamente  e chiudere
le porte del Patronato, per una liquidazione fanta-
stica -che qualcuno vorrebbe farne.

Deliberare come una cosa irrimediabile l'astensione
della Istituzione da ogni attività in quest' anno, equi-
vale a seppellire per sempre il Patronato fra i glior-
gin della sfiducia e della indifferenza.

Il Consiglio e l'assemblea dei soci provvederanno
subito alla situazione presente - per quanto il tempo
scappi velocissimo -; e noi siamo sicuri che le sorti
di questo Istituto, che noi abbiamo caldeggiato con
tutto l'animo nostro; del quale con altri amici raccu-
mandammo su queste colonne l' impianto e lo svilup-
po nella nostra città, ed al quale ci seuitiamo legati
come a cosa che è frutto un poco del sangue nostro
e del nostro zelo, saranno al più presto risullevate.
E' questione di decoro e di dignità per tu:ti!

Ifliscollallod Filma d'Rrto O di storia
---■1111-•11110.--

I regali di un fidanzato nel  Quattrocento.
Non rare volte ho letto sul Ponte di Pisa, in oc-

casione dell'annuncio d' un matrimonio, la lista dei
regali avuti dalia sposa, lista che in generale  avida-
mente leggono le donne; voglio però oggi offrire alle
colte lettrici di questo periodico la de' regali
che un ricco patrizio pisello, Battista Laufreducci -
di cui già avemmo a parlare la volta scorsa - donava
alla sua fidanzata Bartolomwea di Colo di  Bottone
da Cascina nel 1420.

Il 28 ottobre di quell'anno, tra le 19 e le 20 ore,
si fermò il parentado tra' due giovani; la dota si sta-
bilì che fosse di 931 fiorini - pari a 3724 lire -; e il
bravo Battista, tornato a casa, scriveva tutto in un
libro di ricordi, aggiungendo: E qui appresso farò
ricordo di tutto quello che spenderò per cagione della
suddetta mia donna ». I regali furono: anzitutto un
diamante, comprato da Cecco di Benenato Cinquini
e pagato 52 lire e 16 soldi, per donarlo alla fidan-
zata la domenica vegnente » dopo la ferma; poi un
baluseetto, un piccolo balascio - pietra li un rosso chia-
ro simile al rubino, - comprato da Giusto orafo e pa-
gato 9 lire e un soldo; un altro balascio e uno zaf-
firo comprati da Gabriello e Benedetto Borromei, che
gli costarono 65 fiorini, cioè 260 lire, più undici lire
a Gherardo orafo per rilegarli, una pezza di panno
damaschino, morello di grana, cosi ita 280 lire; brac-
cia diciotto di monachino di Firenze, prezzo 92 lire;
due lire e quindici soldi per seta morella di grana
grossa; trentotto lire di panno rosso per lo guarda-
chuore della fidanzata, più undici soldi di seta che
doveva serhre per lo stessso guardacuore; diciassette
lire e quindici soldi di fustagno e gualescio per fo-
derare la pulandra - specie di giacchetta lunga anche
oltre il ginocchio, come ne usano anche oggi, mentre
il guardacuore o chiavacuore era su per giù quel che
oggi si dice una vita, una camicetta, - pi una cin-
tola di seta morella fornita d' ariento costava venti
lire: e tutti questi regali dall'epoca del fidanzamento
ottobre 1420, al 14 aprile 1421, nel qual mese, per
Pasqua, il nostro B.ittista mandò a regalar.. alla fi-
danzata cinque fornii uuovi, che valevano più di 4
lire l'uno, ‘anne quelli ordinari, poi che li dice pari
a ventuna lira e cinque soldi.

Ma -non soltanto il lidanuto regalava oggetti pre-
ziosi e pezze di panno per abiti ; pagava anche il
sarto, un certo Cariera, al quale per lavori fatti a
Bartoloiumea dava sedici lire; e forniva quattordici
lire per i bottoni d'argento della palandra; quattro
lire, tredici soldi e sei donati per due frange, una
alla palandra tuorella, l'altra alla palandra mona-
china - cioè di monachino; panno che prendeva  il
nome dal -suo colore scuro tendente al rosso - ; e for-
niva anche le magliette e i lacci pal guardacuore che
gli costavano sei soldi.

Contemporaneamente pensava  a rifornir la casa di
mobilia, e comprava due materasso per il letto ma-
trimoniale, pagate trentasei lire; un paio di lenzuola
pagato ventotto lire; un paio di scrigni trentotto
lire ; un uscieri - forse specie di paravento quali
usano anc' oggi presso i caminetti -, un paio di pan-
chette, un lettuccio sessanta lire; un materassino per
il lettuccio due lire e quindici soldi; panche e sac-
cone poi letto sedici lire; una figura, cioè un quadro,
dodici lire, il che vuol dire ch' era di prezzo; una
coltrice novantasei lire; un altro paio di lenzuola
al letto trentadue lire; un copertoio ventotto, e una
cortina trentasei lire; più ebbe poi a pagare la ga-
bella della dote, che fu di novantotto lire, tredici
soldi e quattro denari: in tutto spese 1330 lire, IO
soldi e 10 denari.

Notisi che tanto la famiglia Lanfreducci che quella
Da Cascina erano delle più ricche e cospicua del
patriziato pisano. R. VERGADORO.

jr-Zr/ci feacroccfie e Q4-1611B
Il R. Teatro Rossi.

Coi primi del novembre prossimo si aprirà con
spettacoli in musica  : Lucia , Faust e altra opera da
destinarsi.

Nell' elenco artistico figurano, Toresella Fating
(l. donna), Lanzoni Augusto (basso), artisti cono-
sciutissimi che hanno cantato sui principali teatri
d' Italia e dell'estero.

Fra le Liande.
Togliamo dalla Gazz. dei teatri del I. ottobre questa

corrispondenza da Lucca:
La benemerita banla della fiorente società Guido

Monaco, in oocasione della tradizionale festa della Santa
Croce, ha prestato diversi servizi in Piazza Napoleone.

Il Corpo musicale della Guido Monaco, sotto  l' abile
direzione del Maestro Enrico Strenta, ha fatto progressi
notevoli ottenendo quel perfetto affiiatamento tanto ne-
cessario per le buono esecuzioni, ed ha fatto gustare alla
cittadinanza una fantasia sulla Germania di Franchetti.

Il M. Strenta, oltre un abile direttore, è un in+elli-
gente e colto compositore, tanto che il pubblico applaudi
moltissimo una sua Sinfonia eroica in Mi h. ».

Sappiamo che il M. Strenta, col oonsenso della Casa
Ricordi e por incarico del Maestro C. Luporini, sta ora
istrumentaudo per banda  uua fantasia sull'opera I di-

spetti amorosi dello stesso Luporiui, che tanto piacque
al Teatro Regio di Torino nel febbraio 2'34 e in altri
teatri.

••■ 	

Consorzio Cinegetico Pisauo.
Il Consorzio Cinegetico pisano, nella sua ultima

adunanza del di 4 ottobre scorso, fu chiamato a no-
minare il RIMO Consiglio di rappresentanza, il quale
però non fu possibile eleggere perchè nessuno dei
soci si presentò alla votazione. Per questo fatto la
rappresentanza, che era stata in carica fino ad ora,
credè opportuno di procedere allo scioglimento del
Consorzio stesso, sebbene lo statuto nen' art. 44 dica
che di ciò devono essere conseuzienti tre quarti dei
soci. Ora questi non intervenendo alla suddetta adu-
nanza si ritenne come approvato tacitamente lo scio-
glimento. Quindi fu provveduto alla liquidazione fi-
nale dei conti, ed alla sistemazione del capitale del
Consorzio, il quale consisteva in L. 344 provenienti
da tasse annue di n. 114 soci a L. 3 ciascuna, e n. 4
a L.050.

Questa somma è stata spesa come appresso:
Per statuti, tessere, stampati, posta e

cancelleria ........ . .	 .	 L. 129,30
A 4 guardie dell' Ecc. Casa Salviati

per l' opera da loro prestata nel reprimere
il bracconaggio   80,00

Per n. 16 medaglie di benemerenza alle
RR. Guardie e Carabinieri di Tombolo o
Coltano per come sopra  	 88,00

Per esazione di u. 118 tasse sociali  	 22,00
Al Circalo	 Caccia » per pigione  	 24,00

L. 344,00

Dopo di ciò il Consiglio di rappresentanza dichiarò
sciolto il Consorzio e prende congedo dai colleghi de-
clinando per l' avvenire ogni e qualsiasi responsa-
bilità.

Firmati : G. Gioli Presidente - E. Sala
V. Presidente - avv. P. Pampana Se-
gretario - E. Morandi Provveditore -
C. Riccetti Consigliere.

Su e già per la Proviacia
Pouriciera. (8). [Narciso] — Per il 16 ottobre

è stata stabilita l'apertura della nostra stazione; ed in
questo giorno saranno pure distribuiti i nuovi biglietti
avendo lo spostamento della stazione medesima por-
tato una differenza di prezzo per i diversi percorsi
sulla linea.

Anche un altro provvedimento, lungamente desi-
derato, la riunione cioò dell' ufficio postale e di quello
telegrafico, ha fatto in paese  buona impressione.

atipafeks t ta. (9) [Asso]. — Domenica scorsa la
nostra Filarmonica invitata dal Comitato della festa
si recò a prestar servizio al vicino paese di Filettole
ovo con solenne cerimoniale fu celebrata ia festa della
M.adonna del Rosario.

Dopo le funzioni religiose che terminarono cou una
bellissima processione benissimo organizzata e sopra-
tutto bene ordinata, ed accompagnata durante tutto
il suo lungo percorso dalla nostra Filarmonica, questa
svolse sulla piazza attigua alla chiesa uno scelto pro-
gramma musicale che durò lino a tarda ora. Negli
intervalli del programma furono incendiati bellissimi
fuochi artificiali. Splendida l'illuminazione fantastica.
specialmente sulla piazza della Chiesa la quale offriva
un colpo d'occhio veramente incantevole.

Dopo il servizio, la Fila, monica si riuniva a ban-
chetto offerto dal Comitato al quale vanno rese le
meritate lodi per il successo veramente completo di
questa solennità.

Domenica proseima 1I corr. la stessa festa sarà
solennizzata in Ripafratta. Vi terrò informati dell'e-
sito nella prossima corrispondenza.

Alzarti di i* bia. (6). [Isidoro]. — Meritata o-
norificenza. — All' Esposizione Regionale Toscana
di Livorno concorse pure il nostro amico carissimo
e compaesano amato e stimato signor Leonetto Sestini
col suo sistema di pubblicità dal titolo G-uido Sestini
che ha raggiunto il suo 13. anno di vita, e a cui non
sdegnarono appartenere le case di commercio più serie,
e l' intelligente giuria gli ha assegnato la medaglia
d' oro.

La notizia è stata accolta col più vivo piacere,
perché tutti sanno con quanto amore e c,on quanta
indefessita di lavoro il Sestini si sia dato all'incre-
mento del suo sistema, ed io, insieme alle mie par - .
ticolari congratulazioni, gli porgo quelle di tutti i
compaesani.

mlioileikt ell Quiosa- (7) [Freghino]. La no-
stra brava Banda domenica scorsa esegui un interes-
sante programma a Rigoli in occasione delle feste re-
ligiose. Il polpourrì delle Villi, specialmente, ottenne.
un grande, entusiastico successo e alla fine il bAlis-
simo pezzo fu applaudito con  una vera ovazione. Il-
maestro Carlini ebbe vivissime cougratulazioui da
parte di tutti. Infatti si deve principalmente a lui.
se abbiamo potuto udire dalla nostra banda  un pezza
così interessante e difficile ed eseguito così inirabil-
'mente. Domenica prossima, Il ottobre, festa alle Mo-
nne, con nuovo, brillante concerto della locale filar-
mollica.

(9) [Lindo]. — La Prefettura
,iot eso I ve I i

non approvò la deliberazione della nomina del Sin-
daco nel a persoaa del sig. ing. Angusto Filippi; e
ciò perché vi fu errore nalla votazione dalla quale
non si potè avere una maggioranza assoluta.

Per il gioino 12 è stato convocato nuovamente il
Consiglio per procedere all' approvazione del bilancio,
alla nomina del Sindaco ed alla trattativa di vari
affari.

Cu inprigibt (4) [Fides]. — Il nostro Consiglio
Comunale ha provveduto all'aumento sesserinale per
i suoi impiegati ed all'ordinamento del servizio sa-
nitario e di quello igienico.

I. Io (7) E Tranquillo]. - Conferenza agra-
ria Domenica 4 corr. nella Scuola comunale di Me-
tatti ha avuto luogo una conferenza del prof. Tosca
titolare della nostra Cattedra ambulante provinciale
d i agricoltura.

L' importanza - dell' argomento richiamò un nume-
roso uditorio di proprietari, fattori e coloni al quale:
il cav. Albedo Federighi presentò con acconce .pa-
rele il conferenziere. Questi, dopo d' aver accennati.>
ai diversi miglioramenti che si potrebbero realizzare
nella coltivazione del grem si estese a parlare di due
pratiche importantissime  di stagione: la selezione del
seme e la concimazione, mettendo in evidenza i van-



L' Istituto Vittorino da Feltre,
posto in Via San Francesco n. 17, sta aperto
anche nel periodo delle vacanze.

LA DIREZIONE.

CREMA AL CIOCCOLATO
4,;sasito.45....I.11PIC e fama et, gwornmata.

PREFERITA DALLE SIGNORE.
Specia.lità della ri•rem:ata Asi.titterla itel Cavaliere

A. ACCA31 - LIVORNO.
Chi vuol fare ottimi 11)0g.tura proferisca il vero

r)I viro
che vendesi alla Drogheria e Fiaschetterla Cristiani
PORTA A LUCCA (Pisa).

Assortimento dei rinomati LUMINI DA NOTTE
della Reale manifattura di Candelo Steariche dei sigg
Frati-11i Lanzi di Torino, da non confondersi con altre
qualità che trova,nsi in oommercio. — TELEFONO n.  186.

LABORATORIO DI MAGLIERIE
PISA — Borgo Largo, urto:. 13, p. 1 — PISA.

GIOVANNINA. GIAZ Z
avverte i signori clienti, che nel suddetto Laboratorio, ese-
guisce lavori finissimi per corredi, di qualunque genere, in
seta, cotone e lana. Si tengono campioni confezionati por si-
gnore, signori e bimbi, colori ultima novità.

Per la precisione del lavoro e la tnodicità dei prezzi spera
di vedersi sempre più onorata dalla rispettabile clientela.

Mr. EVANS maestro d'INGLESE
(patentato) darà fra

breve lezioni private o in classe. - Metodo pratico. -
Ottime referenze. C. V. EVANS.

Importantissimo per tutti.
La macchina da scrivere " Adler,, universal-

mente riconosciuta come la più pratica, la più so-
lida e la più a buon mercato, oltrechè da diversi
Nlinisteri è adottata dalle più importanti Case Com-
merciali ed Amministrazioni.

Essendo poi la sola che permette di scrivere sopra
carta bollata cioè con lo spazio interlineare di 10 mm.
precisi, è la preferita di tutti gli studii

Per vendita e schiarimenti, presso i signori BOR-
GHI e RICCETTI, rappresentanti, via Vittorio Ema-
nuele, 3 PISA.

Giuseppe Barsacehi
COSTRUTTORE E RiPARATORE DI PAVIMENTI,LI:a li 4.m-zia na. a Mosaico e a Cemento.

PISA — Via San Giuseppe, numero 12 — PISA

OW1\720310 mrinonnico - I DONATI
COLLEGIO DI SANTA CATERINA.

(dal 3 al 9 ottobre).
Barometro medio 761,8 — massimo 765,1 a dì 6

ottobre — minimo 755,4 a dì 9 ottobre.
Termometro medio 19,4 — massimo 23,8 a dì 5

— minimo 14.0 a dì 4 e 8 ottobre.
Acqua caduta mil. 22,3 — Acqua evap. mil. 33,44.

GO NCEATI GAATUITI
Oggi, Domenica, sotto le Logge di Banchi, dalle

ore 20,30 alle 22, la Musica del 18. Fanteria
eseguirà il seguente programma:

1.S. A. il Principe Mirko, Marcia, Ricordo a Roma.
2. Fradier, Canzone, La Paloma.
3. Massenet, Sinfonia, Il Re di Lahore.
4, Delibes, Pot-pourri, Coppelia (Ballo).
5. Gounod, Ave Maria.
6. Erba, Polka, Porte Boit/tetti-.

Piè del Ponte
I Reali a San Rossore.

I deputati - Il Generale Baldissera e l'autorità.
comunale di Livorno - I pisaní - A Monte-
cristo e a Volterra - Altri ricevimenti a San
Rossore - A Livorno e a Spezia - La rap-
presentanza di Fauglia - I ricevimenti di
oggi - Ancora dell'Ospedale - La partenza.

Domenica mattina il Re ricevette in udienza  spe-
ciale i deputati onorevoli Orsini - Baroni, Tizzoni e
Gioori-Conti coi quali si intrattenne intorno agli in-
teressi dei singoli collegi.

4« Quindi furono ammessi alla  presenza del Re il
generale Baldissera, comandante l' VIII corpo d'ai.-

to
1'L t4

DOCENTE PAREGGIATO DI PATOLOGIA MEDICA
DELLA REGIA IINIVERSITA'.

CONSULTAZIONI: via del Risorgimento. 3, PESA.
(Telefono urbano ed interurbano N.27).

•
Distinta Signora già residente per sette anni

in Inghilterra quale insegnante di lingue dà
lpzioni di Inglese e Francese.
Corsi di conversazione.

• Preparazione agli esami.
Rivolgersi: Istituto Vittorio° da Feltre —

Via S. Francesco n. 17.

Inglese - Francese
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Lezioni di Violino - Mandolino -
Pianoforte - Accompagnamento.

Armando e Bice Malloggi.
PISA — Via Santa Cedila numero 9 — PISA.

EUCHIN1 A
(Chiuina senza tela.pore)

cura la 1\/1.1`s...1_4.A.R..I.A.
come la chinina ed è il miglior

IL--"rofilattico
che si conosca contro la malaria.

Trovasi presso i Farmacisti e Droghieri.

taggi economici che se ne possono trarre e dando-
delle norme sal modo di acquistare i concimi.

Mia conferenza fece seguito una di quelle proficue
conversazioni che completano l' azione delle conferenze.

Per il Consigliere Pay. bel Mandalento di Paglia.
Oggi il Maudamento di Fauglia deve nominare

un Consigliere Provinciale.
Dite amici sono candidati: il signor avvocato

Augusto Belliui-Pietri e il sig. avv. Alessandro
Carpi.

COMUNICATO.
Rendiamo noto ai Soci del disciolto Consorzio ali-

tifillosserico delle•Colline Pisane, il risultato della vo-
tazione a Referendum, relativa alla liquidazione finan-
ziaria del Consorzio stesso, secondo stabilimmo nella
nostra circolare 27 luglio u. s.

Dichiararono di voler ritirare il divi lendo spettante
a ciascun socio, in ragione di L. 2,38 per azione i
signori: avv. Guido Panattoni, Giuseppe Gotti, ing. Leo-
poldo Buoni. Ainilcare Reguoli, Toren° Galleschi, An-
drea Saininuri, Paolo Paoletti, Giuseppe Niccolai, avv.
Alberto Marconi; possessori di n. 15 azioni rappre-
sentanti un dividendo totale di L. 35,70.

Dichiararono di rilasciare il dividendo per erogarsi
secondo fu proposto nell'adunanza 4 aprile 1903 i
signori: Gecconi Fortunato, Giuli comm. Alberto, Fi-
lippi avv. Paolo, Manetti Luigi, Celesia baronessa En-
richetta, Remaggi Agostino, Landi Carlo, Piccioli dott.
Giuseppe, Cordoni avv. Felice, Conti comm. Ugo, Ter-
reni dott. Enrico, Rosselli Raffaello, Leoni Antonio,
Pepoli-Norci contessa Letizia, Tiezzi Ferruccio, Che-
Ioni Eugenio, Piazzesi av. v. Francesco, Campanini Au-
gusto, Samminiatelli conte Donato, Banchi Giuseppe,
Srazzini Faustino, Prini-Aulla cav. Pietro, Boyer av. v.
Alfredo, Guidi conte Ruggero, Luigi avv. Francesco,
Passerini conte prof. Napoleone, D' Achiardi prof. Gio-
vanni; Gioli prof. Luigi, Bellini-Pietri av. v. Augusto,
Bartolominei-Gioli dott. Gino.

Non risposero alla circolare e furono ritenuti come
rilasciatarT del proprio dividendo i signori: Carini-
gnani ing. Giovanni ; Malenchini avv. Luigi, Malenchini
doti. Giulio, Marzi Raffaello, Traxler doti. Paolo, Mar-
rucei Taneredi, Norci G. Batta, Puccini ing. Pietro,
Vivoli fratelli, Pala a vv. Giuseppe, Pieri Ottaviano,
Filippi Ilda, Rocchi Umberto, Bendinelli dott. Fran-
cesco, Curini Galletti Antonio, Almaya Adele, Pog-
geschi Beatrice, Montel Enrico;

In seguito a questa votazione, il residuo netto di
cassa si è ridotto a L. 438,97.

Il Comune di Fauglia, non essendosi mai adunato
dal giorno dell'invio della nostra circolare, non ha
potuto dare in proposito nessuna risposta.

Per conseguenza, qualora quell' amministrazione
comunale intendesse ritirare il proprio dividendo di
L. 71,70,1a somma residua ascenderebbe a L. 367,57.

Il residuo definitivo di Cassa è a disposizione della
Commissione liquidatrice, composta del Presidente
del Consorzio Colline Pisane, del Sindaco di Fauglia,
e del Sindaco di Crespina, e dovrà essere erogata
a beneficio di una fiera di bestiami; secondo fu pro-
posto nell'adunanza 4 aprile 1903 ed accettato dai
signori soci interpellati a  Referendum. Ai soci dissen-
zienti rendiamo noto che il dividendo sarà loro in-
viato a mezzo di cartolina vaglia.

Fauglia (Pisa), 8 Ottobre 1903.

Il Presidente
del Consorzio antifillosserioo delle Colline Pisane

Dott. GINO BARTOLOMMEI-GIOLI

lloterelle Bibliografiche
••-•-

h Manuale Bauli sulla Telegrafia
PROF. ORE.STE MURANI. — Onde bertziane

telegrafo sciii Oli. Manuale di 35ti pa-
gine con 172 figure intercalate nel testo. — Ulrico
Hoepli, editore, 1903. —Prezzo legato eleg.  L. 3,50.
L' invenzione del telegrafo senza fili, dovuta al Mar-

coni, è senza dubbio una delle più geniali applica-
zioni dell'elettricità. A tutta prima sembra inconce-
pibile che si possa, abbassando un tasto, mettere in
moto apparecchi e regist , are sognali, a distanze di
migliaia di chilometri, oltre i mari, attraverso i con-
tinenti separati da catene di montagne, senza legame
visibile tra le varie stazioni. La cosa è veramente
meravigliosa, e tale da suscitare in tatti la più viva
curiosità.

Il prof. Murani, che tanto si è adoperato con lo-
date conferenze, con pubblici esperimenti a spiegare
questa mirabile invenzione, ha  ora raccolto in un ma-
nuale i suoi limpidissimi discorsi completando, com'è
naturale, la materia, in modo da darci un trattato
completo sull' interessante argomento,  senza tuttavia
entrare in minute e noiose descrizioni di apparecchi,
le quali interessano solamente i tecnici.  Il libro è
diretto a tutte le persone, che essendo pur fornite di
una certa coltura, non ebbero occasione di fare studi
speciali di elettricità; a tal fine una prima e non
piccola parte del lavoro è consacrata alla esposizione
dei fenomeni e delle leggi fondamentali di tale scienza,
senza di che l'intendere non sarebbe possibile.

Chi ha avuto la fortuna di assistere a qualche
conferenza del prof. Murarli, sa già che uno dei mag-
giori pregi del libro è la lucidità delle idee, la chia-
rezza smagliante dell'esposizione, caratteristiche que-
ste delle pubblicazioni del chiaro professore. Pertanto
iè da nutrire fondata speranza che il manuale abbia
accoglienza larga o lieta, e contribuisca a diffondere
anche tra noi, le nozioni di elettricità, a accendere
l' amore per questo studio che ha tanto accresciuto
e accrescerà la somma del comune benessere.

GIJIJJO GUIDOTTI
Perito stimatore

Riceve Commissioni per stime di corredi,
e pubbliche vendite di mobili a domicilio. —
EiWs u .A. 1"\TCC), Borgo Largo — PISA.

Dott. G. B. MEI
CD C,± 	S .A., .

Consultazioni dalle S alle 10.
PISA — Via S. Maria, 71, pianterreno — PISA.

meta. il Sindaco di Livorno cav. Giuseppe Malenchini
ed i componenti la Giunta.

+ La rappresentanza di Pisa era così composta :
del Sindaco prof. Vittorio Frascani, degli assessori
prof. Pozzoliin, prof. Beneivenni, prof. Carro-Cao, prof.
Pierotti, prof. Boccara e prof. Napodauo, e del segre-
tario capo cav. Berni.

La conversazione fu amichevole e cortese. Il prof.
Boccara offrì delle fotografie a Sua Maestà.

Quindi furono ricevuti il Presidente della deputa-
zione. cav. avv. Burri, i deputati provinciali pruf. ing.
Bellincioni, cav. avv. Bacci, cav. Federighi, conte
avv. Fabio Guidi, cav. uff. Dato Sal  vadori, cav. Paolo
Carina, il Presidente del Consiglio  provinciale sena-
tore prof. Francesco Buonamici ed il segretario capo
cav. avv. Fossetti.

+ Lunedì mattina il Re e la Regina partirono dal
Gonibo diretti isola di Montecristo. Il Re uccise
una notevole quantità di selvaggina. Due caproni sel-
vaggi, per desiderio del Re, furono donati al nostro
Museo.

Martedì S. M. Vittorio Emanuele III si recò a Vol-
terra dove fu accolto festosamente dalle autorità e
dalla popolazione plaudente. Gli fecero onore il Sin-
daco cav. Leonori-Cecina, il sotto-Prefetto, il  senatore
De Larderel, l' on. Ginori-Conti, l'ori. Ruggeri, e tutte
le più elette personalità del paese.

Il Re visitò lo storico palazzo del Municipio, la
Porta all'Arco, la Cattedrale, il Battistero, l'Ospedale,
la Scuola Industriale, la Scuola Comunale, l'Asilo, il
magazzino degli alabastri della Società Cooperativa,
la Biblioteca e il Museo Guarnacci, applaudito e  rive-
rito dalla popolazione entusiasta.

• Mercoldì il Re ricevette a San Rossore il Pre-
sidente del Tribunale, il Procuratore del Re; i rap-
presentanti del Capitolo della Primaziale nelle per-
sone di Monsignor Bascherini e dei canonici Bozzi
e Salvioni; il Consiglio direttivo dell'Associazione
monarchica; il ff. di Sindaco di Lucca sig. marchese
Tacci e gli assessori: nobile Giannini, ing. Guarnieri,
doti. Del Carlo, avv. Carrara, avv. Ballerini ed il se-
gretario generale cav. Mariani; e  poi il cav, av. v. Co-
rias rappresentante il primo presidente della Corte
di Appello di Lucca, il comin. avv. Nuccorini rappre-
sentante il Procuratore generale; il Sindaco di  Via-
reggio cav. a vv. Guido Del Prete, e gli assessori cav.
Fel rari, prof. Pistelli, cav. Stefanini,  doti. Paci, Paolo
Gemignani e il segretario  Del Beccaro; la deputazione
provinciale di Massa e Carrara, composta dei  signori
on. avv. Pellerano, avv. Bertolozzi e cav. ing. Quar-
tieri; il Consiglio Direttivo dell'Associazione monar-
chica di Carrara col suo presidente cav. avv. Giovanni
Cucchiari.

+ Giovedì i Reali furono a Livorno ; e Venerdì
il Re fu a Spezia. E' impossibile descrivere le acco-
glienze festosissime dei ricevimenti.

La rappresentanza dì Fauglia.
Ci scrivono da Fauglia in data 8:
(Mario). — Mercoledì S. M. il Re riceveva a S.

Rossore il Sindaco sig. Ottaviauo Fieri e il segretario
Enrico Della Seta del Comune di Fauglia. S. M. in-
trattenne i visitatori per oltre 20 minuti ed ebbe per
essi vive parole di cortesia, s'interessò moltissimo
sulle condizioni del Comune e di queste popolazioni
lasciando sperare anche una possibile visita. Il Sin-
daco &Terse al Re un libro sulle Colline Pisane  che
ricevè graditissimo. Venne presentata a S. M. a nome
della popolazione una supplica affiuchè volesse con-
correre alle spese per l' erigendo Teatro che quanto
prima deve innaugurarsi fonte di beneficienza per il
paese in quanto tutte le rappresentazioni sono in-
fatto a favore dei poveri del paese e il Re accolse
benevolmente la supplica tenendo conto dello  scopo
umanitario e promise il suo valido contributo.

+ Oggi riceverà i Sindaci di vari Comuni della
Provincia, altre rappresentanze, ed il Consiglio della
Fratellanza di M. S. fra gli ascritti alla Misericordia.

-4+ Ritorniamo all'Ospedale. Il Re e la Regina, nei
loro conversari cogli intimi della Corte, si sono assai
compiaciuti della visita fatta ai RR. Spedali di Santa
Chiara per l' ordine e lo scrupolo veramente amoroso
che si ammirano in ogni corsia, in ogni infermeria ;
e per la regolarità con cui son tenute e dirette le
varie cliniche. Di ciò ebbero a rallegrarsi coi rappre-
sentanti il Consiglio di Amministrazione dell' Ospe-
dale e cogli stessi clinici. Il Consiglio comunicava que-
sto compiacimento che fa onore al primo Istituto di
carità al Direttore cav. doti.. Sabatino Federighi e al
ff. di sopraintendente dott. Oliato Spadoni ai quali
sono affidate la direzione amministrativa e sanitaria.

Ci rallegriamo coi due egregi dottori  per sì alta
dimostrazione di stima.

+ I Reali partiranno da San Rossore Martedì
mattina; e qui lasceranno le Principessine Jolanda
e Mafalda.

Li accompagneranno nella loro gita a Parigi i voti
ardenti e affettuosi del popolo nostro.

Nomina. — Il cav. Francesco Mariotti è stato
nominato socio ordinario della Società Bibliografica
Italiana. — Rallegramenti al valente tipografo nostro
concittadino.

Il gwor. Tonlolo dal Papa. -- Venerdì
S. Santità Pio X ricevette e trattenne lungamente a
colloquio cordialissimo il prof. Toniolo della nostra
Uni versità.

Circolo 'Babilonia (S. — Nella sua ul-
tima adunanza fu deliberato di dare anco in questa
stagione autunno-invernale un corso di trattenimenti
musicali. A tal uopo fu nominata una commissione
artistica per la scelta dei programmi che riuscì com-
posta dei signori : Arturo Lodovigi, Arturo Birga,
Alessandro Pescioni, maestro Armando Micheletti,
Alfredo Quercioli e Alfredo Cresci.

Per giovedì 15 ottobre, festeggiandosi il V. anni-
versario della fondazione del Circolo, si sta prepa-
rando dalla solerte commissione uno scelto concerto
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musicale, che sarà il primo concerto della stagione,
riserbato, come di consueto, ai soli soci ed alle loro
signore.

custodi della PrimazIale. - Il Cor-
riere Toscano fa appello alli autorità comunale perchè
voglia sollecitare dalle altre autorità competenti la
revisione e l'approvazione del regolamento che ri-
guarda i servizi dell'Opera della Primaziale. E' una
indegnità che siauo ancora ritardate alcune utili ri-
forme, come quelle che si riferiscono al servizio da
prestarsi da tutti i custodi indistintamente alle diverse
fabbriche dell'Opera, con turno regolare.

Il ritardo di tale approvazione poi seguita a nutrire
la inala pianta del Commissario che distrae 1' ammi-
nistrazione della Primaziale dalla sua vera e naturale
rappresentanza e direzione, quella cioè di cittadini
pisani, premurosi del pubblico decoro e gelosi del
nostro insigne patrimonio artistico.

Solenni funebri. — Lunedì scorso, 5 cor-
rente mese, alle ore 10, nella Chiesa di S. Frediano fu
celebrata una messa cantata in suffragio dell' anima
Pia della compianta signora Italia Carozzsl nata
Sangiorgi, la dolce e buona signora che così giovane
tu rapita all' amore del marito suo signor Ferdinando
Carozzi, Cassiere della R. Casa, ed ali' affetto di tutti
quelli che ebbero il piacere e la fortuna di avvicinarla.

Sulla porta della Chiesa si leggeva una funebre
iscrizione dettata dal P. Barnabita Prof. Alessandro
Carozz i .

Nell' interno, in mezzo al tempio, parato a lutto,
sorgeva fra i ceri e le piante d'ornamento il catafalco
coperto da coltre ricchissima ed intorno ad esso in-
ginocchiate, preganti, erano tutte le  signore amiche
e conoscenti, tutte le persone che avevano avvicinata
la povera estinta.

Non facciamo dei nomi: vi erano tutte le signore
e tutti i signori che hanno relazione colla famiglia
Carozzi e che apprezzarono,  conoscendola, le virtù
dell'ottima signora. Intorno al tuinulo fra lo stuolo
piangente si trovava il marito insieme alla gentile sua
sorellina.

E' stata una cerimonia commoventissima.
All' amico Carozzi, zitta gentile signorina sua sorella

che l'accompagnava, al fratello Prof. Carozzi, Padre
dei Barnabiti, che di persona  volle ufticiare la messa
funebre, sarà stato di lenimento  allo strazio dell' ani-
mo, la manifestazione, anzi, il plebiscito di cordoglio
che in questa occasione venne tributata all'anima
della loro cara.

Condoglianze. — Affettuosamente inviamo
condoglianze vivissime alle famiglie Cadi e Lami per
il lutto che - le ha colpite.

All'amico Ulisse Cadi ed a tutti gli altri fratelli
di lui, ed agli amici ing. Vittorio e Giovanni Lami
esprimiamo il nostro cordoglio per la perdita delle
loro vecchie ed ottime madri.

▪ altra vittima del passo di San
Giusto. — Giovedì sera alla mezzanotte Alfredo
Casini, di anni 23, di Porta a Piaggie, ammogliato da
tre giorni, operaio presso la fabbrica di vetro dei si-
gnori Gerard, si recava al suo lavoro pedalando sulla
bicicletta, quando giunto al passo a livello lungo la
via ferrata di San Giusto fu investito da una mac-
china in manovra, travolto sconciamente oltre 300
metri e sfracellato. I brandelli del suo corpo furono
rinvenuti qua e là dai bravi militi de4 Compagnia
di Pubblica Assistenza accorsi pietosanignte sul luogo
della disgrazia.

La scena raccapricciante destò un urlo di protesta
e di indignazione contro l'Amministrazione  delle fer-
rovie e contro tutte le autorità che da anni se ne
stanno inerti di fronte alle vittime umane  domandate
dal barbarico e fatale passo e di fronte al pericolo
di inoi-te aperto continuamente a spaventare ed a
colpire i cittadini.

E tino a quando si scherzerà brutalmente così colla
vita umana?

Patronato scolastico. — Ieri sera si adunò
il Consiglio Direttivo del Patronato e deliberò di ri-
mandare la questione delle dimissioni presentate  dal
prof. Fogliata dall'ufficio di presidente all'assemblea
dei soci che sembra sarà convocata per domenica
18 ottobre.

La situazione in cui versa ora il Patronato per
queste dimissioni fa ricordare le benemerenze del
Presidente prof. Fogliata verso la società; tua l' at-
teggiamento da esso assunto in questo momento ha
fatto dispiacere presso quanti hanno a cuore la no-
bilissima istituzione.

Circolo degli Impiegati.—  La commis-
sione ordinatrice dei trattenimenti sta ora lavorando
con zelo e con alacrità per preparare un brillante e
splendido programma da svolgere nella stagione au-
tunnale e nelle feste carnevalesche. In quest' anno
il simpatico circolo sarà allietato da trattenimenti
di famiglia nei quali il brio ed il buon umore non
faranno certo difetto.

Nel personale leasegnaote. — Il prof.
Sonnino, insegnante nel Liceo di Reggio Calabria, è
stato trasferito a quello di Pisa.

L'utilità della ZOSTERA  MARINA.
A Pisa non è ancora stato apprezzato  quanto me-

rita questo prodotto della natura, che l' intelligenza
dell'uomo ha saputo convergere a profitto dell' uma-
nità, sia dal lato economico che da quello pratico.
Non vi è più materasso che non sia fatto di Zostera.

Ed è economico perchè il prezzo è veramente me-
schino; igienico e pratico perché non annida insetti di
nessun genere, perchè è soffice e tale si mantiene per
molti anni. Ma la Zostera ha un altro prezioso re-,

quisito: non è infiammabile.
E' un genere questo che merita davvero un aspe-

ciale raccomandazione, e noi, avendola esperimentata,
crediamo doveroso indicarla alle famiglie come quella
che riunisce: igiene, comodità e risparmio. 
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Cronaca Scolastica
•

TRA_MS OMNII3US A C AVALLI.
',ai ttagui 	Gitaliano a S'Ama 	siceversa.

Parto da S. Giuliano 5,30 — 8 — 10.30 — 15 — 15 — 17
Parto da Pligia (Borgo Largo) 5,30 — 1:$ — 12 — 15 — 16,30 —

Nei giorni festivi sarà fatta una corsa alle ore 8 di sera partendo dai Bagni S. Giuliano,  per tutto Ottobre.
TARIFFA -- Giorni feriali °aut. 20, giorni festivi e in tempo di Fiera Centesimi 25.

CHRISTOF LE

PISA - Limano Gambacorti, presso le RR. Poste e Telegrafi - P3SA
Grande Assortimento di ARMI Estere e Nazionali

a prezzi da rion temere eoneoreenza.
NiUNIZIONIE e ACCESSORd Per CACCIA.— POLVER§  nere e senza
fumo di tutte le qualità. — CARTUCCE cariche con la mas.3ima precisione, per caccia e tiro.

Esclusiva vendita delle polveri senza fumo EX4E5.04110!1 o EttDTTWECO,R. — le pis costanti e con-
venienti — DEPOSITO dei FUCILI PIEPEat (Liegi).

RIVOLTELLE di tutti i sistemi a prezzi modicissirni.
T LT T TE LE; 	scpivo 	A_I\rrirrn.

Rappresentanza  i
l Lila pCeAr tLy Ze aEiyi O dNaI Riparazioni !!1.ne, e „

A 	 I di ogni
lt

1-»ApULE.,0 (vei-i 	 SE IACIDE l 	ETALL

t

MEDICO-
già Aiuto nella Regia Università

PISA - la S. Giuseppe, u. 1 - PISA
Telefono urbano ed interurbano num. i i

GABINETTO COMPLETO
EntirOtOMIR o Rd[110ffin

Agli asso:dual. — La direzione e l' ammini-
strazione del Ponte di Pisa non ricevono lettere che
non siano debitamente affrancate; ma le rimandano
inesorabilmente alla Posta.

Chi scrive adunque e non franca perde il tempo e...
qualche altra cosa!

Per chi cerca impiego. — E' aperto il
concorso a 20 posti di alunno di ragioneria nell'Am-
ministrazione carceraria.

Le domande di ammissione dovranno essere dirette
al Ministero dell'Interno per mezzo dei signori Pre-
fetti delle provincie, ove gli aspiranti hanno domicilio,
non più tardi del 15 novembre p. v.

Per gli agricoltori. — Gli agricoltori che
desiderano un abbondante l'accolto e di buona qua-
lità debbono soltanto provvedersi dei Concimi chimici
di puro perfosfato d' ossa prodotto della Fabbrica dal
signor Giuseppe Micheletti, posta in Via delle Prata,
fuori della Porta a Lucca, o al suo deposito in Pisa
Via San t' Orsola.

R. Università,. - Per la scuola femminile. E
Sarai. - R. Scuola Tecnica. - Ginnasio. - Scuole
elementari.
Il Prof. Corsi Alessandro, ordinario di diritto in-

ternazionale in aspettativa per motivi di famiglia, è
richiamato in servizio con R. Decreto del 30 a og-
sto n. s.

44. Appena al Ministero perverranno, trasmesse dal-
l'Ufficio di pubblica istruzione del Comune, le domande
d'scrizione per la Scuola Normale femminile, già pre-
sentate, il Ministero emetterà il relativo Decreto di
istituzione di tutte quelle classi per cui vi saranno
alunne.

Le fanciulle, già inscritte in qualche scuola nor-
male regia o pareggiata, a cui rimane da prendere
la riparazione in qualche materia, debbono subire  il
relativo esame di riparazione nella scuola a cui ap-
partengono:dopo di che, per  essere ammesse alle clas-
si che si apriranno in Pisa non hanno che a presen-
tare la domanda in carta da bollo  e la pagella.

Tutti gli altri esami di ammissione alle tre classi
del corso complementare e alla prima normale, si da-
ranno in Pisa, nei giorni che verranno dal Ministero
a tempo suo stabiliti.

Le fanciulle che frequentarono scuole complemen-
tari o annesso a Conservatori, debbono sostenere l'e-
same di ammissione per la classe a cui aspirano. Le
alunne inscritte a scuole normali non regie nè pa-
reggiato possono solo essere ammesse alla prima classe
normale.

E' necessario che le domande siano sollecitamente
presentate, e al più tardi entro il termine del 15 ot-
tobre già stabilito con pubblico manifesto.

44- Gli esami di Licenza Elementaie por le scuole
pubbliche e private del Comune di Pisa  avranno luogo
al Collegio di S. Caterina martedì 20 corrente.

Per potere essere ammessi agli esami  occorre darsi
in nota al Camarlingo del Collegio prima del 20 detto.

44. Gli esami d'ammissione alla 1." classe della
R. scuola tecnica comincieranno alle  ore 8 del 17 corr.

4+, Giovedì 8 sono incominciati al nostro ginnasio
gli esami orali di licenza. Il resultato degli scritti
è stato ottimo spece per gli alunni interni delle due
classi ai proff. Della Pura e Pellegrinetti, e non era
appunto per ciò, da dubitarne.

-44. Il 23 corrente mese comincieranno al nostro
ginnasio le regolari lezioni del  nuovo anno scolastico.
Ora continuano gli esami  di ammissione e di premo-
sione alla 4." e 5 ' classe e di licenza. I risultati delle
altro classi sono i seguenti:

Ammessi alla /.a classe. — Agonigi Ranieri, Balestri Ar-
biro, Landi Lando, Leoli Gherardo, Molitolivo Paltnira, Nic-
colai Giuseppe, Noti Vittorio, Rossetti Reuato, Salvini Gino,
Sannazzari Ugo, Stojauovich Fio, Formentano Eugenio, An-
toni Aristide, Caprili Bruno, Cardoni Quintale, Del Patita
Sci pinne, Dotuenici Augusto, Iiugetti Francesco, Marcativeli
Paolo, Martini Giulio, Montero-Vidal Carlo, Toufoni Pellogro.

Ammessi alla 2. classe. — Getnignani Luigi, Piecoloutini
Alberto, Visdomini Giulio, Gozani Evasi°.

Ammessi alla 3.a classe. — Ardino-Serra Gino, Calderai
1;iuseppe, Caselli Arturo.

Promossi alla 2. , classe. — Camici, Canepa, Capitani, Dati,
Dazio, Fiorani, Frascatti, bandi, Piccioli, Wronowscki, Gerard.

Promossi alla 	classe. — Risi, Catastini, Paolo, Falorni,
Noti Giulio, Nuti Umberto, Peraytnond, Salvini Mario,

Sansoni, Sezzi, Spadoni, Stezzi, Ulivieri, Sainati.

Alunni licenziati dalla 5.a classe elementare:
Classe 5.a Nord. — Bi rghini Arturo, Buscai' Alessandro,

Bini Leonida, Castiglioni Giuseppe, Tinti Arturo, Chiaverini
Ferdinando, Cassola Bruno, Del Grande Arrigo, Fabrini Au-
relio, Manzetti Ugo, Pegni Sabatiuo, Strettoi Giuseppe, Tar-
zolfi Renato, Mosti Ruffo, Sbrana Avanti.

Classe 5.a S. Benedetto. — Balestri Priamo, Bovio Antonio,
Galli Spartaco, Lucatti Orlando, Matteini Vittorio, Michelazzi
°dolendo, Pasquini Alessandro, Del Buttero Amedeo.

Classe 5.a 8. Martino. — Boccetti Olinto. Favati tatto,
Giannotti Guido, Pistoi Italo, Rapalini Ugo, Ricoveri Fran-
cesco, Vaselli Ferruccio, Marianetti

Classi private. — Benedetti Adamo, Cervelli Senti, Marchetti
Vittorio, Scarpellini Oreste, Bollatane Ugo, (Aprirmi Nello.

Adulti. — Favilla Alpinolo, Coprili Antonio, (ammessi Br-
nesto, liernardini Bernardo.

Parte da Pisa per Pontedera 5,40 - 7,25
• da Pontedeva por 1131,41I 5,20 - 7,5
• Navaechio por Calci 6,10 - 7,50
• da Calci per Nay-ricchi() 5,43 - 7,23

STATO CIVILE
dal dì 3 al 9 ottobre 1903.

NASCITE.
Maschi N. 10 — Femmine N. 12 	Nati morti N. 2.

MATRIMONI.
Santini Angblo con Pozzetti Gilda, celibi — Giusti Pirro

con Ghiara Giulia, celibi — Menotti Luigi con Vallini Velia
celibi — Bianchini Pilade con Ghelarducci Elettra, celibi —
Del Francia Francesco con Grassini Rosa, celibi — Barghini
Pasquale con Fiaschi Laudice, celibi — Pitieschi Augusto con
Mariani Cesira, celibi — Casini Alfredo con Garbini Maria,
celibi — Fantoni Primo con Parlanti Ermenegilda, celibi —
Martini Albino con Vaglini Marianna, celibi.

MORTI.
Lamborti Giovacchino, coniugato, di anni 50 — 	Mem-

sandri Raffaello, celibe, 19 — Zanetti Anna ved. Lumi, 83 —
Loreto Niccola, celibe, 52 — Maffei Argia nei Pisani, 28 —
Vignolini Elide, nubile, 17 — Brunetti Adele ved. Cadi, 69 —
Bucchioni Pilado, coniugato, SO — Logli Amelia ved.  Guaina',
80 — Luperini Zaira nei Baglini, 85 — Cini Gustavo, ved.,
77 — Macchia Faustina, nubile, 62 — Famosi Maria vekl.
Morini, 50 — Davini Carota ved. Bertocchi, 76 — Braccini
Ornate, coniugato, 40 — Del Corso Clorinda nei Pucciuelli,
65 — Stonehridge Giorgio, 3 e MOZZO

'0//0 i .5 anni: Maschi N. I -- Femmine N. 4

ALFREDO MORESCHI gerente responsabile.

ui Drufryi
iluo Kim Elt

Orologioro - Orefice - Gioielliere
PISA - llorgo Larwo - PULSA

Emporio di PENDOLERIE di Germania
- SVEGLIE - OROLOGI tascabili di tutti
i migliori sistemi.

Articoli di Oreficeria e Gioiellieria
Argenterie Artistiche - Posaterie

OGGETTI PER REGALI.
11..111110é1.11'05150 PIROPP1110.

<gualuaque genere. — VENDITA per contanti a
PREZZI 11,E

Pregiatissimo sig. Cav. GRASSI MARIANI,
Pisa, 2 Settembre 1894.

La larga esperienza che io ho fatto  dell'Acqua
Alcalina di Uliveto mi ha fornita sicura prova della
sua grande efficacia curativa.

Nelle croniche affezioni dello stomaco e dell'appa-
recchio digerente, nello stato uricemico,  in tutte le sue
svariate manifestazioni, l' uso dell' Acqua di Uliveto
ha la sua principale indicazione e dà i  suoi benefici
risultati. L'Acqua d' Uliveto che è tra le più pregevoli del
nostro paese, concorrerk largamente ad affrancare
l'Italia dal tributo pagato alle acque alcaline straniere,
delle quali essa compendia tutti i vantaggi.

Io mi compiaccio, Egregio Signore, di poterle co-
scieziosamente esprimere questa mia convinzione,
mentre Le rassegno i miei più distinti ossequi.

Dea. Suo prof. G. B. QUEiROLO.

Il Prof. M. CECCHINI
insegnante alla R. Scuola Normale dà lezione di di-
segno e di pittura in genere con applicazioni alla
Ceramica dipinta e modellata, alla pirogralia e a tanti
altri lavori utili e geniali. -- Tre lezioni settimanali
di un' ora e mezzo cadauna Lire 8 mensili. — Chi
desidera può anche imparare il ricamo, il cucito, il
taglio ecc. -- Rivolgersi in Via S. Antonio, n. 2. p. 2.

iti CELLAI
Pl-SA — Lung' Arno Regio. 4 — PISA.

SERVIZIO h GAZ, num  o Imballa
sso i modesi mi si trova l' U LTI M A NOVIT

Il TELOTERMOIVIETRO Elettrico
per impedire qualunque incendio o por mantenere co-
stantement.- alla medesima temperatura qualunque am-
biente.

Deposito delle Vere LAMPADE eletriche tascabili,
I INiCiri LAES "LUCIF F3 H, 99

chiara e potente, prezzi convenientissimi.
Si eseguisiono impianti di Campanelli e !atee

Elettrica, di Gaz rotatane e acctliene.
Deposito di LAPIPADARA delle più rinomate cose

ii Germania.
rrel.efono Irtim.ero 02.

Il tagliatore Sarto Tamar Elarga-
gna avverte i numerosi ed ottimi clienti
suoi che accetta qualunque commissione per
confezioni di abiti da uomini e da signore.

Egli confeziona ancora abiti da preti.
Tamar Bargagna

PISA Via Giordano Bruno, N. '7, p. p. - PISA

FABBRICA a Vapore di

CANDELE STEARICHE
v. Saviozzi e C.

vabbeica o N'011dita 11101'11 daZIO.
PISA - Via Pratti, 10 (Angolo Via Vespucci) - PISA.

Qualith andanti, fini ed extra fini — Prezzi da non
(cenere concorrenza.

411111111111nnnallasealllialen~~111

A_ VAPORE.
- 9,40 - 12,15 - 14,5 -17,15-19,15
- 9,20 - 11,55 - 13,45-16,55 -18,55
- 10,10 - 12,45 - 14,35 -17,45 -19,45
- 9,43 - 12,18 - 14,8 -17,18 -19,18

a tyàttà,téllyo.

Alunni prosciolti:
Classe 3.a S. Francesco. — (.7.arlesi Regolo, Canotti Gino,

Carmassi Primo, Del Vaso Adolfo, Mesi Ranieri, Nasini Re-
nato, Salvestroni Mario, Sbrana Gastone.

Classe 33 S. laria — Carretti Carlo, Lodovigi Bruno,
Della Nave Luigi, Piorini Piorino,- Di Prete Alessandro

Classe 3. ,1 S. Michele degli Scalzi. -- Macchia Brunollo,
Pori Obre, Vernacci l'ilade.

Classe 	 S. Stefano. — Citrlesi Gastone, Barbuti A 'lineare.
C/osse 3' S. Giusto. - - Baccetti Ottevin, Bersotti Fischer,

Bichel G inno, C:eccarini Edmondo, Ciacchini Mario,  Fedi
Giuseppe, Giani Mario, Marzanti Nello, N'adatti Punito, Neri
Gino, Puntoni Ezio, Ruglioni Otello,  Savoia I tal', Vannozzi
Renato, 'lottai Ivo.

Classe 3 a S. Marco. — littrautti Alfredo, Cenci Oscar, li
Colo Belo, Gargori Alessandro, Loronzi Curzio, M arehiorini
Athos, l'esattiti Carlo di Candito, Vonturini Aldo, V ierucei
Curzio.

ounamizwomm

ORARIO DELLE TIEZ.A MVIE

tdczteztedcdc******dcidutete*A*****.*******If

Premiata Fabbrica a Vapore di BISC OTTI
Cavalier GAETANO GUELFI Navacchio (Pisa).

La più importante del genere in Italia -- Onorificenze in molte
Esposizioni internazionali — Esportazioni per tutto il mondo. W.

'Pulei" Nuovo DISCOTTO ARANCIO
bx3PPPY*;c3F4ePPPPMMezIPPIcIcOP4*4D5eztF"
."11111~~§~~~~kfin~112~~4§kk,

de Fabrique
Marqne Posate Christofle g

FAMA LIONDIALE
Argentate su metallo bianco

hai

FRATELLI CIUT1 PISA
relludoler'ie d'a
Grandioso Deposito delle principali case di Orologeria
Laboratorio proprio per qualunque genere di Riparazione

GROSSISTI IN PIETRE PREZIOSE.

Data Emilio Culi &
- 	 -

GRANDi. MAGAllINI
Mobili - Letti in ferro - Tappeti - Stoffe -

Carte da parati - Ammobiliamenti completi
di ogni genere e stile.

!Reparto 1110111511.1 per amanobillantenti .1 N01.0.
.-1,1%11C011.1 .1‘511.1~11 	:311

PREZZI MITISSIMI.

Raggi X di Roentgen anche a scopo curativo.
* ab inettoriservato per autoapplicazione.

Per trattative tutti i giorni dalle ore 9 alle ore 12.

Cura elettrica delle nevralgie -

Paralisi - Malattie del ricambio
- della pelle.

Cura elettrica speciale indolora
delle Emorroidi e della Ragade
(guarigione certa).'

Cura elettrica speciale delle Ne-
vrastenie in genere.

Cura elettrica, la più efficace,
della stitichezza abituale e delle malattie dello

della Fabbrica

A. MONTECCHI
Copiate sem -pre

Raggiunte mai!
Modelli 1903 con freno a cerchio alla ruota di dietro

di nostra fabbricazione. — Il nostro tipo di FORCELLA.
Humber ha la testa d'un sol pezzo da non confondersi con
altre imitazioni che consistono in due semplici lastrine.

VENDITA A RATE MENSILI.

Tipogratia, li FrarcíAsec llariottj.

stomaco.
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